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Prot.num. AOODGSC 0005025 

AI Direttori  Generali  

degli Uffici Scolastici Regionali 

LORO SEDI 

Ai Dirigenti 

                     degli Uffici Scolastici Provinciali 

LORO SEDI 

Al Sovrintendente scolastico per la Provincia 

Autonoma 

TRENTO 

Agli Intendenti  scolastici  della Provincia 

Autonoma di                           
BOLZANO 

Al Sovrintendente degli Studi  della   Val d’Aosta                                                 
AOSTA 

All’ Assessore per i Beni Culturali e Ambientali 

 e per la Pubblica  Istruzione 

REGIONE  SICILIA-PALERMO 

e p.c.  All’E.I.P 
 Via di Bravetta 541 
 00164 - ROMA 

 
OGGETTO:Trasmissione del Protocollo d’ Intesa MIUR  in data 19 gennaio 2009. 
 
In data 19 gennaio 2009, è  stato siglato un  Protocollo d’intesa tra il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per l’Istruzione-Direzione 
Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione- e             
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l’Associazione “Scuola Strumento Di Pace-Ecole Instrument De Paix - E.I.P. Italia “, mirato 
a consolidare una già sperimentata e proficua collaborazione nel campo dell’educazione 
alla “Cittadinanza e Costituzione”  anche nell’ ambito della commissione omonima sui temi 
dei diritti umani, del diritto alla salute e  all'ambiente, dello sport come strumento di pace e 
fair play, della educazione e formazione alla cittadinanza attiva e democratica, 
individuando azioni comuni per rispondere ai bisogni educativi e formativi espressi dalle 
istituzioni scolastiche, dai docenti e dagli studenti delle scuole di ogni ordine e grado. A 
supporto delle azioni previste  dal citato Protocollo è stato costituito un apposito  Comitato 
paritetico.  

L’Associazione “Scuola Strumento Di Pace -Ecole Instrument De Paix - E.I.P. Italia“ ha in 
corso Protocolli d’ Intesa con molte altre delle SS. LL.  e opera con la finalità di raccordare 
gli obiettivi del protocollo nazionale alle diverse specificità territoriali. La citata 
Associazione da molti anni promuove la dimensione europea e internazionale attraverso 
una intensa attività di scambi e gemellaggi delle scuole con paesi europei ed extraeuropei 
( Africa e Cina) ed una decennale collaborazione con il Consiglio d’ Europa e l’ Unione 
Europea anche attraverso la partecipazione della Sezione giovani nazionale a network 
europei quali il DARE ( Democracy and Human Rights Education) e NECE (Network for 
European Citizenship Education). E’ membro permanente del Comitato Nazionale del 
POLO ONU-FAO del Ministero Affari Esteri per la  Giornata Mondiale dell’ Alimentazione, 
nonché del Comitato Interministeriale del  Ministero per gli Affari Esteri per i diritti umani. 

Ciò premesso, in considerazione dei comuni intenti perseguiti, si pregano le SS.LL., 
nell’ottica della consueta fattiva collaborazione, di voler dare massima diffusione al 
documento – che si allega – affinché venga promossa ed incentivata la partecipazione di 
insegnanti, studenti e genitori a convegni, seminari, eventi organizzati dall’E.I.P. Italia.  Le 
istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia, potranno, ove ritengano di poter 
inserire le attività che saranno loro proposte nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa, 
interagire con l’Associazione di cui trattasi per una migliore integrazione delle conoscenze 
formali, con quelle non formali. 

IL VICEDIRETTORE GENERALE 

 F.to Dott. Sergio SCALA  


